
               DOMENICA 12 GENNAIO 2020

La Festa del battesimo del Signore, nell’Anno Giubilare!

IL RINNOVO 
DELLE PROMESSE BATTESIMALI

LA GIOIA DI RISCOPRIRTI FIGLIO AMATO E DESIDERATO
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S. PAOLO RHO

La festa del Battesimo di Gesù, diven-
ta occasione per riprendere in mano 
la storia della nostra Fede, a partire, 
ovviamente, dal Battesimo che - dice 
Papa Francesco –  è il fondamento  di 
tutta la vita cristiana.  È il primo dei 
sacramenti,  in quanto è la porta  che 
permette a Cristo Signore  di prendere 
dimora  nella nostra persona  e a noi 
di immergerci  nel suo mistero …

Riprendere in mano la storia della no-
stra Fede: sarebbe bello anche provare 
a scrivere questa storia - tutta persona-
le – mettendo in luce i vari passaggi che 
abbiamo vissuto, le fatiche e le gioie … 

Personalmente credo che ogni storia 
di Fede ha dentro un “fondamento”: 
l’amore e la passione di Dio per la tua 
vita! Quel “figlio mio, l’amato”, ca-
rissimi, vale per ciascuno di noi! Sei 

Amato! Non deve passare giorno senza 
ricordarci chi siamo, davanti a Lui!

L’ANNO GIUBILARE che abbiamo 
iniziato è l’occasione giusta per ritro-
vare e valorizzare le ragioni e la gio-
ia della nostra Fede! Sì, anche la gioia! 
Domanda: sei contento di essere Cri-
stiano? Chi ti incontra e condivide con 
te la casa, il lavoro, la scuola, lo sport, la 
Comunità … vede in te questa Gioia?

In questa domenica rinnoveremo in-
sieme le promesse del Battesimo. Ma 
vorrei che ogni Cristiano si impe-
gnasse, come richiamato anche dal 
Papa, a vivere un momento di ringra-
ziamento nel giorno ANNIVERSA-
RIO DEL PROPRIO BATTESIMO: 
sì, perché, quello è il giorno speciale 
nel quale abbiamo ricevuto il Dono di 
Dio e siamo diventati Figli! 

Questi è il Figlio mio, 
l’amato: 	
in lui ho posto 	
il mio 
compiacimento.
(Mt. 3,17)



COME RINNOVARE IL BATTESIMO: venen-
do al Fonte Battesimale, recitando un Padre No-
stro, facendo il segno della Croce con l’acqua e 
concludendo con un’Ave Maria. Chi ce l’ha, po-
trebbe anche portare la candela del Battesimo e 
accenderla. Ovviamente, sarebbe bello coinvol-
gere i propri famigliari.
Se qualcuno desidererà, avvisandomi, sarò lieto 

di poter partecipare anche io a questo momento 
di ringraziamento!

La situazione è occasione - scrive il Vescovo - : 
non lasciamoci sfuggire questa occasione! Buon 
cammino, uniti nella Fede! 

don Fabio

UNO CI È CAPITATO

Sono stata battezzata nella cantina di via 
Enrico Fermi 9, la vigilia di Pasqua del 
1970. Uno scantinato spoglio e grigio che ha 
brillato a festa. Una grande luce perché Lui, il 
Mistero che fa tutte le cose, si è reso presente 
nel nostro quartiere, appena abbozzato fra i 
campi della periferia. 

Ed è entrato nella nostra vita, ha voluto 
coinvolgersi con le nostre vicende.
”Il Battesimo è un  salto di qualità 
della storia universale che viene a me, 
afferrandomi per attrarmi” (Benedetto 
XVI  - Veglia Pasquale nella notte santa).
È bello ricordare quest’inizio, così 
semplice e umile. 
Ecco il Suo stile:entrare in punta di 
piedi nella nostra realtà e farla nuova, 
cambiarla completamente tanto che 
neppure riusciamo ad immaginare come 
sarebbe stato senza di Lui.

E per entrare Gli basta uno spiraglio di 
attesa, una domanda di compimento, una 
semplicità del cuore. Le inconfondibili 
caratteristiche di umanità bella che 
abbiamo visto brillare in tanti in questi 
50 anni di vita della Parrocchia.
Questa è l’avventura della nostra 
comunità: la grazia di avere il Signore 
vivente fra le nostre case, nella carne e 
nelle ossa, nell’anima. 

Per amore, per carità, gratuitamente, 
“gratis” . E dunque che conta non sono i nostri 
sbagli, le contraddizioni e i limiti, ma questo 
essere nuove creature, vivere ogni istante con 
la coscienza di questo Tu che si è insediato in 
noi nel Battesimo. In uno scantinato spoglio 
e grigio di via Enrico Fermi 9.

Mariolina Kirn



IL TEMPO DEL NATALE… DUE RIFLESSIONI
Il Natale è tempo di regali 
ma anche di riflessioni, di 
verifica dell’anno trascorso 
e preparazione per il 
nuovo anno che iniziamo a 
vivere. Le parole del Natale 
ci aiutano a guardarci nel 
cuore. 

“In quel tempo. L’angelo 
Gabriele fu mandato da 
Dio.”
In quel tempo l’angelo 
si presenta a Maria 
chiedendole di affidarsi a Dio; anche oggi l’angelo 
del Signore viene a porre a ciascuno di noi una 
domanda di fede nella nostra quotidianità. 
Attraverso questo incontro, passa l’incontro 
con Dio, un incontro che spesso non sappiamo 
riconoscere perché avviene attraverso un “giochi 
con me” di un bambino o un “mi aiuti” di un 
vicino o un collega.

“Al vedere la stella, provarono una gioia 
grandissima[..] Poi aprirono i loro scrigni e gli 
offrirono in dono oro, incenso e mirra.[..]per 
un’altra strada fecero ritorno.”
Al termine delle vacanze di Natale, occorre 
alzare lo sguardo per rendersi conto della luce 
ricevuta in quei giorni. La risposta è un dono 
continuo: 
Oro: ciò che di più prezioso abbiamo dentro
Incenso: il bene che possiamo fare che si spande 
attorno a noi lasciando il suo profumo sugli altri
Mirra: un dono così ricco perché arrivato dopo 
un viaggio lungo e faticoso.
Allora la sfida è quella di ritornare per “un’altra 
strada”, che ci cambia e ci fa ricominciare con 
uno sguardo nuovo.
Tutto il bene accumulato sarà così dono per la 
quotidianità!

Anna Chiara, 
una giovane. 

“Onorerò il Natale nel 
mio cuore, e cercherò 
di tenerlo con me tutto 
l’anno.”

È questo pensiero che mi 
riecheggia nella testa ri-
pensando all’avvento, al 
Natale appena trascorso, 
alle feste passate insieme, 
in famiglia e in comunità. 
Un momento fatto di gior-
ni e di sere passate insieme 
a pensare, progettare e re-

alizzare il presepe della nostra chiesa, momento 
nato quest’anno come “laboratorio per adulti e 
bambini” che, con grande soddisfazione, ha vi-
sto la partecipazione di nuovi amici. E’ anche 
venuto bene a dire il vero, ma ad essere sincera, 
la sua bellezza è la gioia che ci ha donato. Lo sta-
re insieme, il tornare bambini, l’aprire il nostro 
cuore e metterci tutti al servizio per realizzare 
qualcosa per il NOSTRO Natale, era già di per 
sé stesso un dono. E le risate, la condivisione, i 
momenti di preghiera in chiesa, che interrom-
pevano il nostro lavoro per farci ritrovare tutti 
riuniti davanti all’altare, coperti di gesso e pittu-
ra, con le mani sporche ma con il cuore leggero 
ed appagato.
E poi il concerto di Natale, intenso e commoven-
te, con i nostri tre cori, composti da amici, figli, 
fratelli e sorelle. Un’emozione intensa che mi ha 
fatta tornare bambina, quando sentivo cantare 
in strada nella notte Santa. Perché il Natale è la 
festa di un Re Bambino e per sentirlo davvero 
dentro è bene rispolverare il nostro animo bam-
bino. Così anche il vestirsi da pastorelli, Magi, 
Sacra Famiglia e centurioni per la festa dell’Epi-
fania, ci ha di nuovo regalato un cuore bambino, 
che ha palpitato e gioito con la comunità, diver-
tita e commossa. 
Il Natale è davvero l’amore in azione. L’ho vis-
suto sulla mia pelle, sento ancora l’emozione. E 
voglio portarla con me nel cuore, fino al prossi-
mo Natale.

Una mamma



CORSO FIDANZATI 2020
SONO APERTE LE ISCRIZIONI:

sul sito è disponibile il modulo con le date
Per info – don Fabio: 338292587

mail: orati scrivo@gmail.com

ANZIANI IN CAMMINO 
…si riprende!
		  Mercoledì 15 gennaio, ore 9.30 – in Oratorio
		  I Santi dei giorni nostri:
		  CARLO ACUTIS un ragazzo speciale!
		  Vi aspettiamo!

RIUNIONE PER LE ATTIVITÀ 
DELL’ORATORIO
(programmazione)

domenica 12 – ore 16.30 in Oratorio
SONO INVITATI I GENITORI!!

Incontro LECTIO DIVINA
Martedì 14 gennaio 2020 - ore 21
Parrocchia Santi Filippo e Giacomo
Cornaredo, Piazza Libertà
VUOI GUARIRE?
IL PARALITICO DELLA PISCINA DI BETSAIDA
 Gv 5, 1-17

GRUPPO FAMIGLIE
SABATO 18 gennaio 2020: “Abramo e Sara”

Relatore: Luca Moscatelli, biblista.
Ore 18.00 - 20.00. In oratorio. 

Ore 20.00 cena condivisa: ciascuno porta qualche cosa.
Babysitter disponibili dalle 18 alle 20 in salone.


